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scun votante sopra un esemplare della lista sia 
stata fatta da un solo scrutatore o dal solo segre-
tario; 

« Considerando sul V capo che per la volontaria 
assenza di due membri dell'ufficio definitivo di A-
quilonia i tre membri intervenuti, componenti 
la maggioranza, dovevano dirigere e compiere la 
votazione di ballottaggio, nè si vede come sopra 
questa circostanza siasi fondata una protesta ; 

« Considerando sulP8° capo che nella sezione 
di Andretta durante lo squittinio furono contestate 
34 schede nella maggior parte attribuite all'avvo-
cato Soldi e le restanti al professore De Sanctis, 
e terminato lo spoglio dei voti un elettore contestò 
tutte le 153 altre schede le quali, come le prime, 
furono dall'ufficio suggellate ed inviate alla Camera; 

« Che esaminate le accennate 187 schede si rac-
coglie che tanto in alcune delle schede portanti il 
nome del professore De Sanctis, come nelle schede 
portanti il nome dell'avvocato Soldi si leggono in-
dicazioni che potrebbero dare sospetto dovessero 
servire a far conoscere l'elettore che le aveva scritte ; 

« Che per altro, pur ritenendo nulle queste 
schede l'onorevole De Sanctis avrebbe sempre so-
pra il suo competitore una forte maggioranza e l'e-
sito del ballottaggio non varierebbe ; 

« Considerando finalmente sul 9° capo che l'o-
norevole De Sanctis nelle elezioni generali del no-
vembre ultimo risultò eletto a deputato pel collegio 
di San Severo e pel collegio di Lacedonia, e prestò 
giuramento nella Seduta Reale ; 

« Che convalidata dalla Camera, perchè non con-
testata l'elezione del collegio di San Severo ed annul-
lata invece, non l'intiera elezione, ma soltanto la vo-
tazione di ballottaggio del collegio di Lacedonia, l'e-
sercizio del diritto di opzione conferito al deputato 
dall'articolo 101 della legge elettorale rimase in so-
speso e il termine assegnato dalla legge stessa per 
dichiarare quale sia il collegio di cui l'onorevole Do 
Sanctis intende esercitare la rappresentanza, non de-
correrà che dal giorno in cui la Camera avrà rico-
nosciuta valida anche la sua elezione a deputato di 
Lacedonia ; 

« Che il ritenere che il De Sanctis non potesse 
essére eletto nella votazione di ballottaggio a pre-
ferenza dell'altro candidato, sarebbe in aperta con-
traddizione colla decisione della Camera che ordi-
nava la rinnovazione del ballottaggio, e condur-
rebbe all'assurdo ; 

« Per questi motivi, la Giunta delle elezioni pro-
pone alla Camera la convalidazione della elezione 
del collegio di Lacedonia nella persona dell'onore-
vole Francesco De Sanctis. 

« Così deliberato il 15 febbraio 1875. » 
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PllBSIDENTE. Metto ai voti le conclusioni della 
Giunta, le quali sono per la convalidazione dell'e-
lezione dell'onorevole De Sanctis a deputato del 
collegio di Lacedonia. 

(Sono approvate.) 
PISSAVINI, segretario. (Legge) 
Collegio di Chieti. 
« La Giunta per le elezioni, 
« Visti ed esaminati gli atti della elezione del 

collegio di Chieti in persona del commendatore 
Francesco Auriti ; 

« Viste le proteste presentate intorno alla mede-
sima ; 

« Sentita la relazione dei deputato Bertolucci ; 
« Considerando che la prima e principale ecce-

zióne elevata contro questa elezione, che cioè le li-
ste elettorali non furono regolarmente pubblicate 
ed affisse coi termini voluti dalla legge, e che non 
furono fatte le prescritte notificazioni agli indivi-
dui cancellati o radiati dalle medesime non ha fon-
damento. Imperocché annullata dalla Camera nella 
tornata del 14 dicembre la prima elezione del no-
vembre, in persona dell'onorevole Silvio Spaventa, 
perchè il decreto del prefetto di approvazione defi-
nitiva delle liste in data 28 ottobre 1874 era stato 
emanato e pubblicato un giorno prima che scadesse 
il termine di dieci giorni a reclamare contro il de-
creto di provvisoria approvazione che era stato pub-
blicato nel 18 stesso mese, e notificato in pari 
tempo a coloro che erano stati col medesimo can-
cellati e radiati, per il principio di ragione che l'an-
nullamento non ha effetto che d'invalidare il proce-
dimento dal primo atto viziato in poi, rimanendo 
fermi nella loro integrità gli atti precedenti non 
colpiti da alcun vizio o difetto ; ciò che doveva farsi 
dal prefetto per regolarizzare la operazione delle 
liste, era che fosse rimesso in corso integralmente 
il termine ai suddetti reclami contro la provvisoria 
decretazione delle liste, coll'ordinare cha le mede-
sime fossero di nuovo pubblicate ed affisse per il 
periodo di dieci giorni a termini e per gli effetti de-
gli articoli 45, 46 e 47 della legge elettorale 17 di-
cembre 1860. Il che venne fatto col decreto 30 di-
cembre 1874, stato pubblicato nel successivo giorno 
31, e rimasto affisso insieme alle dette liste sino al-
l'I 1 gennaio, come si è potuto verificare col richiamo 
delle liste originali, a pie delle quali si legge l'ana-
logo certificato del sindaco constatante appunto la 
osservanza di consimile formalità ; 

« Considerando che sebbene il prefetto col dispo-
sitivo del citato decreto del 30 dicembre ordinasse 
che fosse novellamente pubblicata la lista elettorale 
che era stata approvata col decreto definitivo del 
28 ottobre già annullato dalla Camera, pur tuttavia, 


